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RELAZIONE TECNICA DI CONFORMITA9 A

3

l9intervento di dell9

Il principio del DNSH è stato codificato all9interno della disciplina europea 

obiettivi ambientali individuati nell9accordo di Parigi (Green Deal europeo).

all9adattamento ai cambiamenti climatici:

all9uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine
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all9economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti
se conduce a inefficienze significative nell9uso dei materiali o nell9uso diretto o 

dell9incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell9incenerimento 

alla prevenzione e riduzione dell9inquinamento
significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell9aria, nell9acqua o nel suolo 

l9Unione.

"

"

"

" messa in sicurezza dell9impianto idrovoro cittadino 
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3

Dal momento che l9intervento in oggetto riguarda la messa in sicurezza dell9impianto 
idrovoro cittadino, la presente scheda non risulta pertinente all9attività di progetto.

3

Le Amministrazioni, pertanto, potranno decidere l9applicabilità di 

3

cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 5 <Cantieri generici= 
(alla quale si rimanda per l9identificazione delle ulteriori azioni di rispetto dei criteri 

impiego di AEE nella realizzazione dell9intervento sono analizzati tenendo conto delle 
verifiche indicate alla scheda 3 "PC e AEE non medicali=.

Dal momento che l9intervento in oggetto riguarda la messa in sicurezza dell9impianto 

presente scheda non risulta pertinente all9attività di progetto.
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L9investimento ricade nel regime di seguito indicato:

nei riguardi del cantiere relativo all9intervento in oggetto, sono relative

"

" l'impiego di mezzi d9opera ad alta efficienza motoristica viene privilegiato l9uso di 
3 3 3

"

" dati dei mezzi d9opera impiegati.
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"

"

dell9instaurarsi di potenziali fenomeni gravitativi, viene previsto l9inserimento di un 

Relativamente all9area

"

"

dell9impianto idrovoro prevede come fase preliminare quella di infissione nell9argine di un 
ell9area di 

di 20 cm alla quota massima che può raggiungere il pelo libero dell9acqua del corpo 
idrico adiacente all9area di cantiere.   Si osserva che il canale Boi
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In giallo è evidenziata l9area di cantiere per l9intervento in oggetto

In giallo è evidenziata l9area di cantiere per l9intervento in oggetto
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"

l9intervento

in accordo con quanto riportato in Appendice A dell9Allegato I del Regolamento Delegato 
(UE) 2021/2139 <Criteri DNSH per l9adattamento ai cambiamenti climatici=.

con riferimento a quelli elencati alla sezione II dell9Appendice A);

Per la fase di screening delle attività soggette a rischi climatici si fa riferimento all9elenco 
dei principali pericoli legati al clima che possono influenzare l9intervento, sulla base delle 
caratteristiche dell9intervento e della sua localizzazione. Si r
estratta dalla Sezione II dell9Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139
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vento/trombe d9aria

Proseguendo con la fase di screening, è stata svolta l9analisi dell9esposizione al fine di 
individuare i pericoli pertinenti per l9ubicazione prevista per l9intervento

Come è riportato all9interno del Piano d9Azione per l9Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) 
redatto dal Comune di Ferrara, l9intero territorio comunale è ricompreso all9interno della 

3 dell9Italia centro
meridionale, individuata nell9ambito del Piano Nazionale di Adattamento a Cambiamenti 

della soglia selezionata per classificare i <summer days= 

consecutivi senza pioggia risulta essere elevato (CDD) in confronto alle altre zone dell9Italia

i (numero di giorni con precipitazione g
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L9aggiornamento del PNACC datato 

nell9edizione del 2017 possono ritenersi ancora valide per la caratterizzazione climatica del 

2050), l9amministrazione 
all9interno del PAESC individua come pericoli climatici (con riferimento alla tabella presente 
nella Sezione II dell9Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/21

Tempeste di vento/trombe d9aria
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dell9orizzonte temporale del pericolo stesso, di cui viene riportato un riassunto nella tabel

Combinando i risultati ottenuti dall9analisi della sensibilità e da quella dell9esposizione, è 

"
"
"

"

"

"
d9aria

"

"

"

Dall9esito dell9analisi della vulnerabilità sono definiti i pericoli climatici più rilevanti per il 

"
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o sulle modalità di deflusso delle acque per l9area interessata. 

" l9eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del 

" l9impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento/ 

" l9interferenza della cantierizzazione con l'idrografia superficiale;
"
" l9eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o la gestione inefficiente degli stessi.
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"

"
"
"

"

"

"
"

L9Allegato D del Dlg 152/06 al Capitolo 17 classifica i rifiuti derivanti dalle attività di 

<17 

17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione=
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Tutti gli elementi provenienti dall9attività di demolizione sono adatti al recupero in fase di 
smaltimento e quindi rispettano il principio di non arrecare danno all9ambiente, nonché 

<Sustainability in buildings and civil engineering works
= e UNI/PdR 

<Decostruzione selettiva
rifiuti in un9ottica di economia circolare= e sulla ba

L9impresa appaltatrice ha infatti l9obbligo di curare il corretto smaltimento dei rifiuti prodotti 

e fine vita (2.4.14) previsti dai <Criteri ambientali minimi per l9affidamento di servizi di 
progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi=, approvato con DM 26/06/2022 

Dalla relazione sul <Disassemblaggio e fine vita 3
riciclabili o riutilizzabili=

post, l9indicazione per il 
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richiedere all9appaltatore le schede tecniche e/o la documentazione tecnica del 

5. Prevenzione e riduzione dell9inquinamento
Le criticità rilevabili nella realizzazione dell9intervento riguardano:

"
"
"
"
"

"

< = del regolamento REACH. 

CAM e nel capitolato speciale d9appalto parte tecnica.
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"

"
"
"

"
"
"

I criteri di prevenzione e riduzione dell9inquinamento possono quindi considerarsi rispettati 

prodotti da costruzione (2.5) descritte all9interno dei <Criteri ambientali minimi 
per l9affidamento di servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi=, 

Prima dell9inizio del cantiere sarà necessario presentare domanda di autorizzazione alla 
deroga dei limiti di rumore per i cantieri all9ufficio competente del Comune di Ferrara, in 
quanto l9area di intervento ricade in classe acustica IV 3
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3
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"

"

pregio, l9intervento NON 

"

"
"
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all9ambiente, riportata nelle sopra citate Linee Guida (e nella figura sottostante), è quindi 
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"
"
"
"
"
"
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nti che prevedono l9apertura di un Campo Base connesso ad un 
cantiere temporaneo o mobile (nel seguito <Cantiere=) in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile, 
come elencati nell9Allegato X ui all9articolo 89, comma 1, 

relativa all9impegno di 

l9allacciamento alla rete

del Fornitore dell9energia
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d9Appalto per 
l9aggiudicazione della gara 

l9impiego di 

dell9adattabilità in conformità alle 

L9intervento non supera la 



RELAZIONE TECNICA DI CONFORMITA9 A

faunistico, dell9assenza di 

faunistico, dell9assenza di 

marine protette etc.&) , è stato 

origine rinnovabile dell9energia
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PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE (PAC)
Denominazione 
dell9intervento

MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO IDROVORO CITTADINO PER LA 
LAMINAZIONE DELLE PORTATE DI PIENA DEL RETICOLO IDRAULICO DI 
BONIFICA 
ORD.35/2024 - INVESTIMENTO PNRR M2C4 2.1.a FINANZIATO 
NEXTGENERATION EU
ID INTERVENTO ER-UBIS-000109

CUP J78H24000430007

Localizzazione IMPIANTO IDROVORO CITTADINO - VIA ENZO MICHELINI, FERRARA

Stazione 
Appaltante

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

RUP ING. ALESSANDRO BUZZONI

Progettista ING. ALESSIO COLOMBI

Direttore 
dei Lavori

Tipologia 
di intervento ú Ristrutturazione ú Nuova costruzione 7 Messa in sicurezza

Anagrafica 
PNRR
- Missione
- Componente
- Investimento

Missione: M2- Rivoluzione verde e transizione ecologica
Componente: M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica
Id: Inv. 2.1.a- Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico

Descrizione 
sintetica 
dell9opera

MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO IDROVORO CITTADINO PER LA 
LAMINAZIONE DELLE PORTATE DI PIENA DEL RETICOLO IDRAULICO DI 
BONIFICA 

Impresa 
esecutrice dei 
lavori

Direttore di 
cantiere

Data
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1. DESCRIZIONE DEL CANTIERE E DEL CONTESTO AMBIENTALE

" Planimetria dell9area di cantiere riportante la localizzazione nell9intorno:

" Planimetria dell9area di cantiere riportante la distribuzione interna dell9area di cantiere, 
indicante le aree di lavorazione e le strade di comunicazione interne, le connessioni 
con la viabilità pubblica o privata esterna all9area di cantiere; la localizzazione dei 
luoghi di deposito delle materie prime e dei rifiuti, delle reti di raccolta delle acque 
meteoriche e di lavorazione nonché la localizzazione degli eventuali impianti fissi di 
lavoro:
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Con riferimento alle lavorazioni, alle tempistiche, alle tipologie dei mezzi d9opera 
impiegati si rinvia ai contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento ex L. 81/2008. 
La medesima documentazione riporta la viabilità di cantiere nonché viabilità interessata 
dai mezzi di cantiere per un adeguato intorno territoriale, i quantitativi e le tipologie dei 
materiali da movimentare e le loro caratteristiche ed il programma dei lavori.

Il presente documento è redatto assumendo a riferimento le disposizioni di cui:
- All9Allegato al DM 11.10.17 recante <criteri ambientali minimi per l9affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
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manutenzione di edifici pubblici= che definisce i «criteri ambientali», individuati 

per le diverse fasi di definizione della procedura di gara, che consentono di 

migliorare il servizio o il lavoro prestato, assicurando prestazioni ambientali al di 

sopra della media del settore; 

- Al documento <Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione 

ambientale= a cura di ARPAT (gennaio 2018) che costituisce un riferimento del 

settore e fornisce delle indicazioni generali di buona pratica da adottare al fine 

di tutelare l9ambiente durante le attività di cantiere. 

Nonché le seguenti pubblicazioni:
- ARPA Toscana: Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione 

ambientale;

- Regione Veneto: Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC). Documento 

redatto nell9ambito del PNRR - inv. 2.2 <Task force digitalizzazione, monitoraggio 

e performance= della M1C1 subinv. 2.2.1: <Assistenza tecnica a livello centrale e 

locale del PNRR=. Il documento richiama tuttavia le linee guida di ARPAT.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI:  

Per la realizzazione dell9intervento di messa in sicurezza dell9impianto idrovoro cittadino per 

la laminazione delle portate di piena del reticolo idraulico di bonifica si prevede 

l9esecuzione di un palancolato, a sostegno dell9argine per le piste di cantiere avente 

funzione anche di sostegno per le prolunghe provvisorie da applicare alle tubazione 

esistenti e garantire il funzionamento dell9intero impianto anche durante il cantiere, la 

realizzazione di un allargamento di fondazione dei tre muri di sostegno delle tubazioni 

esistenti con realizzazione di micropali e chiodature autoperforanti.

L9intervento in progetto può essere suddiviso nelle seguenti principali fasi operative:

1. Accantieramento e preparazione delle aree di lavoro;

2. Smontaggio dei tratti terminali delle tubazioni esistenti, realizzazione di palancolato 

e posizionamento di nuove tubazioni per il prolungamento temporaneo di quelle 

esistenti;

3. Scavo del rilevato e realizzazione di micropali e chiodature autoperforanti;
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4. Armatura e getto degli allargamenti delle fondazioni esistenti;

5. Smontaggio delle prolunghe delle tubazioni, taglio a misure del palancolato in 

corrispondenza del passaggio dei gomiti delle tubazioni e rimontaggio dei gomiti 

delle tubazioni esistenti nella posizione originaria;

6. Rinterro del rilevato per ripristino dello stesso;

7. Ripristino delle aree di cantiere.

" Criticità ambientali individuate:

Con riferimento al cantiere di progetto, tenuto conto sia della specifica tipologia 
delle opere da realizzare che dell9estensione delle aree interessate dalle 
lavorazioni e dai potenziai ed eventuali effetti ambientali delle medesime, si 
stima che non vi saranno gravi concentrazioni o significative fonti di inquinanti, 
tali da introdurre misure più approfondite rispetto a quelle indicate nel presente 
Piano. 
In generale, si ritiene che le emissioni potranno: 
- Essere di tipo aereo (polveri e inquinanti provenienti da scavi di fondazione e 

lavori di demolizione, o comunque derivanti dall9impiego delle macchine di 
cantiere);

- Essere costituite da immissioni acustiche e/o assai limitatamente vibrazionali, 
con riferimento alle lavorazioni più impattanti (derivanti dalle macchine e 
dalle attrezzature di cantiere, come pure da fasi lavorative particolari, ad es. 
scavi e demolizioni).

2. RUMORE E VIBRAZIONI

Alcune delle lavorazioni previste potranno produrre rumori/vibrazioni di intensità superiore 
ai valori limite stabiliti dalla zonizzazione acustica di Ferrara. Tuttavia, tali lavorazioni, quali 
infissione delle palancole e realizzazione di micropali e chiodature, avranno una durata 
relativamente contenuta. In ogni caso sarà inibito l9accesso al cantiere ai non addetti ai 
lavori mentre gli operai saranno dotati degli opportuni DPI previsti dal D. Lgs. n. 81/08.  
Relativamente alle modalità operative l9Impresa esecutrice sarà tenuta a seguire le 
seguenti indicazioni:  
- impartire idonee direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente 

rumorosi; 
- rispettare la manutenzione ed il corretto funzionamento di ogni attrezzatura; 
- individuare i percorsi destinati ai mezzi in ingresso e in uscita dal cantiere, in maniera da 

minimizzare l9esposizione al rumore dei ricettori. A questo proposito è utile disciplinare 



Colombi Roversi &Associa} 
Studio di Ingegneria

Comune FERRARA (FE) Comm. n° Revisioni

Progeto

CRA25003 0
Doc. n°

ALL 18

RELAZIONE TECNICA DI CONFORMITA9 A Fg. Di Compilato Data
6 10 OV APR.2025

l9accesso di mezzi e macchine all9interno del cantiere mediante procedure da 
concordare con la Direzione Lavori; 

- ottimizzare la movimentazione di cantiere di materiali in entrata ed uscita, con 
l9obiettivo di minimizzare l9impiego della viabilità pubblica; 

- Sarà data preferenza al periodo diurno per l9effettuazione delle lavorazioni;
- Sarà data preferenza all9uso di mezzi d9opera recenti ed adeguati alla lavorazione 

specifica per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte,
- La velocità dei mezzi d9opera all9interno del cantiere sarà contenuta entro il limite dei 

20 km/h;
- Le piste di cantiere saranno costantemente manutenute, contenendo al minimo buche 

e discontinuità;

3. POLVERI ED EMISSIONI IN ATMOSFERA

Gli impatti potranno avvenire dai mezzi utilizzati per le lavorazioni di scavo e posa ed il 
trasporto dei materiali in ingresso al cantiere ed in uscita dal medesimo. Il numero di tali 
mezzi è però limitato ed il contributo aggiuntivo rispetto al normale traffico della zona si 
può assumere come minimo.  

In ogni caso durante la gestione del cantiere si dovranno adottare tutti gli accorgimenti atti 
a ridurre la produzione e la diffusione delle polveri. Si elencano di seguito le eventuali misure 
di mitigazione da mettere in pratica:

- Sarà effettuata costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade utilizzate, 
pavimentate e non;

- Le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e 
conferimento materiali, saranno pulite prima che i mezzi impegnino la viabilità 
ordinaria;

- I materiali polverulenti trasportati saranno adeguatamente coperti con teloni;
- Sarò attuata idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non 

asfaltate (tipicamente 20 km/h);
- Saranno bagnati periodicamente o coperti con teli (nei periodi di inattività e durante 

le giornate con vento intenso) i cumuli di materiale polverulento stoccato nelle aree 
di cantiere;

- Saranno evitate le demolizioni e le movimentazioni di materiali polverulenti durante 
le giornate con vento intenso;

- Si provvederà a spegnere impianti e mezzi d9opera durante eventuali periodi di 
attesa.
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4. RISORSE IDRICHE E SUOLO

a) Sversamenti accidentali
- I rifornimenti di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici saranno effettuati su 

pavimentazione impermeabile (da rimuovere al termine dei lavori), con rete di 
raccolta, allo scopo di raccogliere eventuali perdite di fluidi da gestire secondo 
normativa;

- Per i rifornimenti di carburanti e lubrificanti con mezzi mobili sarà garantita la tenuta 
e l9assenza di sversamenti di carburante durante il tragitto adottando apposito 
protocollo;

- Sarà garantito il controllo della tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle 
cisterne mobili ed evitare le perdite per traboccamento provvedendo a periodici 
svuotamenti;

- Sarà garantito il controllo giornaliero dei circuiti oleodinamici dei mezzi operativi. In 
caso di sversamenti accidentali, circoscrivere e raccogliere il materiale ed 
effettuare la comunicazione di cui all9art. 242 del D.Lgs. n. 152/2006;

- In caso di esigenza di pompaggio dell9acqua negli scavi a seguito di pioggia 
abbondante, essa sarà rimossa mediante pompaggio e convogliata nel sistema di 
dispersione delle acque meteoriche. I sedimenti presenti saranno rimossi prima che 
l'acqua pompata venga scaricata nei canali.

5. TERRE E ROCCE DA SCAVO

Il progetto prevede lo scavo di terreno superficiale e del rilevato esistente per poter 
realizzare il consolidamento delle fondazioni dei muri di sostegno in c.a. esistenti.  Dal punto 
di vista della gestione del materiale di scavo si rimanda allo specifico documento <Terre e 
rocce da scavo=. 

Per quanto riguarda la gestione delle stesse durante la fase di cantiere si riportano le 
seguenti indicazioni all9impresa:

- Lo stoccaggio in cumuli sarà effettuato presso aree di deposito appositamente 
dedicate nel sito di produzione/cantiere, che sarà lo stesso sito di utilizzo;

- Si provvederà ad identificare i cumuli con adeguata segnaletica, che ne indichi la 
tipologia e la quantità;

- I cumuli di terre e rocce da scavo saranno gestiti in modo da evitare il dilavamento 
degli stessi, il trascinamento di materiale solido da parte delle acque meteoriche e 
la dispersione in aria delle polveri, ad esempio con copertura temporanea o 
inerbimento e regimazione delle aree di deposito;

- L9eventuale deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come 
rifiuti pericolosi sarà isolato adeguatamente dal suolo;
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- Il terreno vegetale sarà stoccato di scotico in cumuli non superiori ai 2 m di altezza, 
per conservarne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche in modo da 
poterlo poi riutilizzare nelle opere di recupero ambientale dell9area dopo lo 
smantellamento del cantiere;

- In caso di caratterizzazione di terre e rocce da scavo in corso d9opera, si 
provvederà ad impermeabilizzare le piazzole, dimensionarle adeguatamente 
rispetto alle tempistiche di campionamento e analisi.

6. GESTIONE E DEPOSITO DEI MATERIALI

- Si provvederà a depositare i materiali per categorie omogenee;
- Si provvederà a depositare sabbie, ghiaie, cemento e altri inerti da costruzione in 

modo da evitare spandimenti nei terreni e dilavamento con acque meteoriche;
- Si provvederà a stoccare prodotti chimici, colle, vernici, pitture di vario tipo, oli 

disarmanti ecc. in condizioni di sicurezza, evitando un loro deposito sui piazzali a 
cielo aperto; è necessario che in cantiere siano presenti le schede di sicurezza di 
tali materiali;

- Si provvederà a separare nettamente i materiali e le strutture recuperate, destinati 
alla riutilizzazione all9interno dello stesso cantiere, dai rifiuti da allontanare;

- I materiali corrosivi come metalli o acciaio ed i contenitori di liquidi pericolosi quali 
olii, combustibili, ecc., non saranno depositati direttamente a contatto con il 
terreno per evitare eventuali fuoriuscite di contaminanti. Durante l'uso e lo 
stoccaggio di questi materiali, essi saranno collocati su piattaforme o pallet di legno 
per tenerli sollevati dal terreno, entro vasche di contenimento idonee dimensioni al 
contenimento di almeno un terzo dei liquidi stoccati;

- In caso di versamento accidentale di liquidi pericolosi, il gestore /proprietario del 
sito dovrà immediatamente essere contattato e dovranno essere prese le misure 
appropriate.

7. MATRICE RIFIUTI

- I rifiuti saranno depositati per codice EER (CER). Dovranno essere predisposte aree 
per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e 
riciclo. I materiali saranno identificabili e separati per tipologia di rifiuto, etichettato 
secondo quanto stabilito nel piano di gestione dei rifiuti;

- I rifiuti saranno stoccati secondo normativa o norme di buona tecnica atte ad 
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evitare impatti sulle matrici ambientali (in aree di stoccaggio o depositi 
preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e avvio periodico a 
smaltimento/recupero);

- Saranno predisposti contenitori idonei, per funzionalità e capacità, destinati alla 
raccolta differenziata dei rifiuti individuati e comunque di cartoni, plastiche, metalli, 
vetri, inerti, organico e rifiuto indifferenziato, mettendo in atto accorgimenti atti ad 
evitarne la dispersione in caso di ventosità rilevante;

- I diversi materiali saranno identificati da opportuna cartellonistica ed etichettati 
come da normativa in caso di rifiuti contenenti sostanze pericolose;

- In presenza di ditte in subappalto, le medesime dovranno essere rese edotte delle 
modalità di gestione dei rifiuti all9interno dei cantieri;

- Dovrà essere fornito l9elenco delle ditte che trattano i rifiuti prodotti dalle 
lavorazioni, provvedendo al necessario aggiornamento quando necessario.

8. DISPOSIZIONI DIVERSE

- Si provvederà alla protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi 
saranno protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e 
alla chioma. Non è ammesso l9uso degli alberi per l9infissione di chiodi, appoggi e 
per l9installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;

- Si provvederà alla localizzazione dei depositi di materiali di cantiere non in 
prossimità delle preesistenze arboree ed arbustive autoctone (è garantita almeno 
una fascia di rispetto di dieci metri).

9. RIPRISTINO DEI LUOGHI

- La verifica preliminare dello stato dei luoghi valuterà l9opportunità di procedere 
all9accertamento dell9eventuale contaminazione del suolo e delle acque, nonché 
- ove occorra - la necessità di procedere al successivo risanamento dei luoghi;

- Si provvederà al ricollocamento del terreno vegetale accantonato in precedenza;
- Dovrà essere rimossa completamente qualsiasi opera, terreno o pavimentazione 

bituminosa (unitamente al suo sottofondo) utilizzata per l'installazione (a meno di 
previsioni diverse del progetto).
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10.  ADDESTRAMENTO DELLE MAESTRANZE
Gli operatori saranno edotti preventivamente in merito alle pratiche finalizzate alla 
protezione ambientale. L9addestramento dovrà essere programmato e dovrà prevedere 
nello specifico l9approfondimento delle varie problematiche.
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PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI
Denominazione 
dell9intervento

MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO IDROVORO CITTADINO PER LA 
LAMINAZIONE DELLE PORTATE DI PIENA DEL RETICOLO IDRAULICO DI 
BONIFICA 
ORD.35/2024 - INVESTIMENTO PNRR M2C4 2.1.a FINANZIATO 
NEXTGENERATION EU
ID INTERVENTO ER-UBIS-000109

CUP J78H24000430007

Localizzazione IMPIANTO IDROVORO CITTADINO - VIA ENZO MICHELINI, FERRARA

Stazione 
Appaltante

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

RUP ING. ALESSANDRO BUZZONI

Progettista ING. ALESSIO COLOMBI

Direttore 
dei Lavori

Tipologia 
di intervento ó Ristrutturazione ó Nuova costruzione 7 Messa in sicurezza

Anagrafica 
PNRR
- Missione
- Componente
- Investimento

Missione: M2- Rivoluzione verde e transizione ecologica
Componente: M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica
Id: Inv. 2.1.a- Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico

Descrizione 
sintetica 
dell9opera

MESSA IN SICUREZZA IMPIANTO IDROVORO CITTADINO PER LA 
LAMINAZIONE DELLE PORTATE DI PIENA DEL RETICOLO IDRAULICO DI 
BONIFICA 

Impresa 
esecutrice dei 
lavori

Direttore 
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Premessa
Riferimento normativo relativo alla gestione dei rifiuti è il D.Lgs. 152/2006. La norma ha la 
finalità di incentivare la sostenibilità ambientale ed indica quale prioritaria la riduzione ed il 
recupero dei rifiuti, qualificando come residuale lo smaltimento in discarica. I rifiuti, si 
suddividono in rifiuti urbani e rifiuti speciali (art. 184, c.3, lettera b). Secondo la pericolosità, 
si suddividono in rifiuti pericolosi e non pericolosi. I rifiuti provenienti dall9attività delle imprese 
edili sono classificati come rifiuti speciali. Si dovrà tuttavia tener conto delle disposizioni di 
cui al nuovo decreto 15 luglio 2022, n. 278, che regolamenta la disciplina per la cessazione 
della qualifica dei rifiuti inerti da demolizione e costruzione. In via preferenziale, i rifiuti 
ammessi alla produzione di aggregati recuperati provengono da manufatti sottoposti a 
demolizione selettiva.

MODALITA9 OPERATIVE
Al fine di operare un corretto recupero e smaltimento dei rifiuti derivanti dalle attività di 
cantiere, una volta perimetrata l9area di cantiere e definite le aree di deposito, si 
procederà secondo le seguenti fasi operative:
- Fase A: Consiste nell9esecuzione dello scavo del rilevato esistente, effettuato in parte 

con mezzi meccanici e in parte a mano, con accantonamento di tutto il materiale inerte 
rimosso e catalogazione al fine di poterlo successivamente riutilizzare in sito;

- Fase B: al termine delle operazioni di esecuzione del consolidamento di fondazione delle 
selle in c.a. esistenti, verranno rimosse le prolunghe alle tubazioni, i relativi profili HEB 550 
di appoggio e sagomate le palancole per permettere il passaggio delle curve delle 
tubazioni; L9acciaio di scarto così prodotto verrà accatastato per essere avviato a 
impianto di riciclaggio.

L9accumulo dei rifiuti prodotti dovrà essere effettuato per categorie omogenee 
attribuendo a ciascuna il rispettivo codice EER in modo tale da evitare, per quanto è 
possibile, l9accumulo indifferenziato. Eventuali situazioni di criticità saranno gestite 
dall9impresa secondo la disciplina vigente, attuando le procedure di messa in sicurezza e 
comunicazione agli Enti interessati.
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Diagramma di flusso delle operazioni di demolizione (da web)

STIMA DELLE QUANTITÀ 
Si stima che venga prodotta una quantità di rifiuti pari a 2 m3, pari a circa 3 t in peso.

PIANO DI GESTIONE 
Perimetrata l9area di cantiere, verrà individuata l9area di deposito temporaneo. Si 
procederà come segue:
- Delimitazione dell9area del cantiere appositamente preposta, che sarà dotata di 

segnaletica;
- Scelta da parte del produttore del rifiuto di avvalersi del criterio temporale o quantitativo;
- Suddivisione in categorie omogenee (EER) evitando la commistione di rifiuti incompatibili 

tra loro.

Qualora si dovesse rilevare la presenza di rifiuti che possono dare origine a polveri o a 
percolazione è opportuno il deposito in area coperta o la protezione dalla dispersione ad 
effetto del vento o del dilavamento meteorico, mediante l9utilizzo di cassoni chiusi o 
mediante copertura con teli impermeabili. Le macerie dovranno essere costantemente 
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bagnate nelle fasi di movimentazione. Le infrastrutture preesistenti (tombini e caditoie) 
dovranno essere ispezionate ed adeguatamente protette da eventuale sversamento di 
residui e macerie.

GESTIONE DEL DEPOSITO TEMPORANEO
Per deposito temporaneo si intende quanto previsto all9art. 183 c. 1 lett. bb), del D.Lgs. 
152/06, ovvero <il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in 
cui gli stessi sono prodotti=. Sulla base dei rilievi eseguiti, le attività di rimozione e scavo 
daranno luogo alla creazione di rifiuti speciali, da avviarsi a recupero  e/o a smaltimento . 

La classificazione delle attività di recupero dei rifiuti si basa, attualmente, sull9elenco 
dell9allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06:

Spandimento sul suolo a beneficio dell9agricoltura

si basa sull9elenco delle operazioni D dell9allegato B alla parte IV del D.Lgs. 152/06:
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La tipologia dei rifiuti prodotti dal cantiere viene indicata nella tabella che segue 
(indicativa e non esaustiva) contrassegnando le singole voci o integrando l9elenco 
proposto.

ó

ó

ó

ó

ó

ó

ó

ó

ó

ó

ó

L9elenco comprende operazioni di trattamento dei rifiuti, ossia di trasformazione per favorirne lo smaltimento, 

mento definitivo, quali il deposito in discarica e l9incenerimento.
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ó

ó

ó

ó

ó

La caratterizzazione preventiva fa riferimento agli esiti dei sopralluoghi conoscitivi ed alle 
eventuali analisi di caratterizzazione eseguite su campioni di materiali prelevati dalla 
struttura che sarà oggetto di demolizione. Qualora durante le operazioni si dovessero 
rivenire materiali diversi da quelli classificati, si procederà allo smaltimento secondo le 
procedure previste dalla normativa vigente. Le verifiche di idoneità dei materiali prodotti, 
ove necessario, saranno attuate attraverso test di cessione. Ottenuto il rispetto dei 
parametri ambientali con la produzione dei rapporti di prova, il rifiuto verrà trasferito ad 
idonei impianti autorizzati, i quali impianti provvederanno al trattamento finalizzato al 
recupero dei rifiuti.

REGISTRO DI CARICO E SCARICO E MUD
Il produttore è tenuto a compilare il registro di carico e scarico dei rifiuti, annotando 
tipologia e quantità dei rifiuti nel momento in cui sono prodotti (carico) e nel momento in 
cui sono avviati a recupero o smaltimento (scarico). I rifiuti propri dell9attività di demolizione 
e costruzione - purché non pericolosi - sono esentati dalla registrazione, come da 
combinato disposto degli artt. 190 comma 1, 189 comma 3, 184 comma 3 del testo unico 
ambientale.
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TRASPORTO
Si intende per trasporto, la movimentazione dei rifiuti dal luogo di deposito (nel caso, presso 
il luogo di produzione) alla destinazione finale, sia essa impianto di recupero o impianto di 
smaltimento. 
Per il trasporto il produttore del rifiuto deve:
- Compilare il formulario di trasporto (FIR) ;
- Accertarsi che il trasportatore del rifiuto sia autorizzato se lo conferisce a terzi o essere 

iscritto come trasportatore di propri rifiuti ;
- Accertarsi che l9impianto di destinazione sia autorizzato a ricevere il rifiuto .

Con riferimento al cantiere in oggetto, la stima dei transiti in relazione al materiale 
prodotto è quantificata in circa n. 2 trasporti, che comunque non andranno ad 
interessare in maniera significativa la viabilità esterna se non per l9arrivo e partenza dei 
mezzi dall9area di cantiere. I trasporti verranno effettuati da soggetti autorizzati 
dall9Albo Nazionale Gestori Ambientali:

Ditta Albo Gestori Ambientali. Iscrizione n.

Da compilare a carico dell9impresa 
esecutrice

di formulario da utilizzare è quello del DM 145/1998. Il formulario va vidimato all9Ufficio del Registro o presso 
le CCIAA prima dell9utilizzo: la vidimazione è gratuita. L9unità di misura da utilizzare è 

dovrà essere riportato un peso stimato e dovrà essere barrata la casella < =.

trasporto ad una azienda è tenuto a verificare che a) l9azienda possieda un9autorizzazione in corso di 
validità al trasporto di rifiuti rilasciata dall9Albo Gestori Ambientali della regione in cui ha sede l9impresa; b) Il 
codice EER del rifiuto sia incluso nell9elenco dell9autorizzazione; c) Il mezzo che esegue il tr
presente nell9elenco di quelli autorizzati. Qualora invece il produttore del rifiuto provveda in proprio al 
trasporto, è tenuto a: a) Richiedere apposita autorizzazione all9Albo Gestori Ambientali della regione in cui 
a sede l9impresa; b) Tenere copia dell9autorizzazione dell9Albo nel mezzo con cui si effettua il trasporto; c) 

Autorizzazione dell9impianto di destinazione

verificare che: a) L9azienda possieda un9autorizzazione in corso di validità
rilasciata dalla Provincia in cui ha sede l9impianto; b) Il codice EER del rifiuto che si andrà a trasportare sia 
incluso nell9elenco dell9autorizzazione.
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RENDICONTAZIONE DNSH
Conformemente al criterio CAM 2.6.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo, specifico 
requisito DNSH impone che almeno il 70% dei rifiuti  non pericolosi ricadenti nella categoria 
17 - Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, dovrà essere avviato a riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero (attività da R1 a R13). La dimostrazione del rispetto 
dell9adempimento potrà essere eseguita compilando il modello che segue, selezionando 
le tipologie dei rifiuti prodotti (eventualmente integrando l9elenco proposto) e riportando 
dai FIR emessi (4^ copia) le quantità a destino e l9attività di recupero assegnata, sulla base 
dell9elenco delle operazioni R dell9allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06. Tale valore 
dovrà essere confrontato, in percentuale, con le quantità complessive dei rifiuti prodotti dal 
cantiere.

IMPIANTI DI RECUPERO
I rifiuti propri dell9attività di demolizione e costruzione possono essere recuperati e possono 
essere utilizzati nuovamente come materie prime secondarie (MPS) nei processi costruttivi. 
Il produttore prima di inviare i propri rifiuti a recupero deve: a) accertarsi preliminarmente 
che l9impianto sia in possesso di debita autorizzazione in corso di validità e che tra i codici 
EER autorizzati vi sia quello del proprio rifiuto; b) effettuare analisi sul rifiuto qualora nel corso 
dello svolgimento delle attività si dovesse ravvisare la presenza di rifiuti non preventivati e/o 
situazioni di criticità (contaminazioni, pericoli per la salute, ecc.).

Con riferimento al cantiere in oggetto, gli impianti individuati sono i seguenti:

Impianto Autorizzazione n.

FERRARESI COMMERCIO ROTTAMI S.R.L. 4905 e s.m.i.

ZOFFOLI METALLI S.R.L. - Sede di Tamara (FE) 3488 e s.m.i.

contaminati ex D.Lgs. 152/06. L9obiettivo del DPR n. 120/2017 è infatti quello di sottrarre, al ricorrere degli 

3
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DISCARICHE
L9impianto prescelto deve essere idoneo a ricevere il rifiuto. Oltre a ciò, il rifiuto deve 
rispondere a requisiti di ammissibilità della tipologia di discarica prescelta. La rispondenza 
ai requisiti è determinata con analisi di laboratorio a spese del produttore. I criteri di 
ammissibilità 3 nonché le modalità analitiche e le norme tecniche di riferimento per le 
indagini 3 sono individuati dal DM 03/08/2005 <Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti 
in discarica=. 

Con riferimento al cantiere in oggetto, gli impianti individuati sono i seguenti:

Impianto Autorizzazione n.

ECOBOLOGNA S.r.l. DET-AMB 2018-2633 e PG-BO 2017/11185
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dell9intervento

ó ó 7

dell9opera
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dell9argine durante il cantiere

riguarda l9impianto idrovoro cittadino sito a lato di via Enzo Michelini a Ferrara, 

"

" Valutare l'efficienza nell9utilizzo delle risorse e monitorare gli scarti di materiale.

"

"

dell9argine 
nell9alveo del Canale Boicelli

tubazioni di prolungamento dell9impianto da mettere in sicurezza al fine di garantirne 

ripristinare il funzionamento dell9impianto idrovoro
9impianto idrovoro sarà necessario ripristinare il gomito delle tubazioni 
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passano le tubazioni dell9impianto idrovoro, 

IGU di lunghezza 15 m e diametro reso 24 cm con tubolare metallico §

R38 con bulbo §=15 cm

fondazioni esistenti per l9inghisaggio di barre di armatura di collegamento con 
l9allargamento di fondazio Armatura dell9allargamento di fondazione e 

, barre d9armatura e resina epossidica di ancorag

a seguito dell9esecuzione 
dell9allargamento di fondazione verranno smontate le tubazioni di prolungamento 
a quelle esistenti, verrà eseguito l9intaglio delle palancole in corrispondenza del 

a seguito dell9esecuzione 
dell9allargamento di fondazione 
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"

"

"

"

"

"

"

del palancolato, verrà anch9esso riutilizzato in sito per il ripristino delle aree di 

"

"
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"

"

da ridurre l9impatto ambientale del cantiere. In particolare, la sabbia e la ghiaia non 

"

acciaio, l9approccio al riciclo dei materiali e la gestione degli scarti contribuiscono 
a una riduzione dell9impatto ambientale complessivo del cantiere.





3
3

(dettagli specificati nell9

Data d9inizio del presente ciclo di certificazione:

Indirizzo dell9organismo di certificazione:

possono essere ottenuti consultando l9organizzazione.
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Indirizzo dell9organismo di certificazione : Bureau Veritas Italia spa, Viale Monza, 347 
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Indirizzo dell9organismo di certificazione : Bureau Veritas Italia spa, 



UNITA9 PRODUTTIVA

3

L9elenco dei prodotti oggetto della certificazione è allegato al presente certificato
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